
L’Associazione Roma Tiberina è promotrice e fondatrice della 

“CASA DELLA ROMANITÀ” 

 

Dall’esigenza di proteggere il nome e la tradizione di Roma e dei Romani da chi, per ignoranza o 

malafede, li svilisce e li deprezza su organi di informazione, su libri o sul web, è nata la necessità di 

creare un gruppo di appassionati e di esperti in grado di opporre una reazione valida e competente a 

tale situazione di degrado.  

Lo spunto decisivo è avvenuto in seguito alla “Lettera aperta ai Cultori della Romanità” dal Direttore 

della Rivista Voce Romana, Sandro Bari, subito diffusa su stampa e web con generali consensi da 

parte di semplici lettori ma anche di insigni studiosi.  

La Presidenza della Commissione Cultura di Roma Capitale, approvandone i contenuti, ha 

immediatamente appoggiato la proposta di realizzare un organismo che, con garanzia di qualità, 

avesse anche funzioni di supporto alle pubbliche istituzioni fornendo, al bisogno, esperti, consulenti, 

studiosi competenti in campo culturale, ambientale, urbanistico.  

Da un primo nucleo di associazioni che sotto questi vari aspetti operano nell’ambito culturale romano, 

ha preso dunque forma la Casa della Romanità.  

Si tratta di un “Sodalizio di associazioni culturali” che hanno per fine comune la salvaguardia del 

patrimonio storico, artistico, letterario, urbanistico e ambientale romano, con particolare cura per 

il dialetto, gli usi, i costumi e le tradizioni popolari.  

Fondatrici ne sono le associazioni culturali Roma Tiberina, Archeoclub Sede di Roma, Roma 

Genius Loci, Agapanti, Gruppo Storico Romano.  

Il 7 marzo 2013 la Casa della Romanità è stata presentata al pubblico nell’ambito del Salotto Romano 

che l’Associazione Roma Tiberina svolge regolarmente nel Salone Borromini della Biblioteca 

Vallicelliana.  

Aperta ad ogni altra associazione che attui iniziative culturali in rispetto degli stessi fini istituzionali, 

la Casa della Romanità costituirà una sorta di “marchio di garanzia” che attesti la validità dei suoi 

componenti e la qualità delle manifestazioni programmate: conferenze, spettacoli, concerti, convegni 

aperti al pubblico e proposti da relatori e artisti qualificati.  

La sua attività si svolgerà d’intesa con l’Istituzione Biblioteche di Roma e con il patrocinio 

dell’Assessorato alla Cultura di Roma Capitale, nei luoghi istituzionali che saranno resi 

disponibili, previ accordi e prenotazioni, per le manifestazioni proposte: le sedi delle 38 biblioteche 

comunali, sale, parchi, ville, musei.  

La Convenzione tra la Casa della Romanità e l’Istituzione Biblioteche di Roma è stata firmata il 15 

aprile.  

Il Consiglio Direttivo della Casa della Romanità nella prima riunione del 14 maggio 2013 ha preso 

in esame le numerose richieste di adesione già pervenute ed ha deliberato l’accoglimento nel sodalizio 

di 15 nuove Associazioni culturali, fornendo loro la possibilità di usufruire della Convenzione citata. 

 

[Comunicato stampa del 15 maggio 2013, a firma del Presidente, Sandro Bari] 

 


